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Principali informazioni sull’insegnamento 
Denominazione 
dell’insegnamento  

Gestione sostenibile dei sistemi colturali  
(modulo del C.I. Gestione Sostenibile dei Sistemi Agricoli) - 
Sustainable management of cropping systems 

Corso di studio Corso di Laurea Magistrale in Scienze Agro-Ambientali e Territoriali 
Anno di corso 2021-2022 
Crediti formativi universitari (CFU) / European Credit Transfer and Accumulation System (ECTS):   6 
SSD Agronomia e coltivazioni erbacee, AGR/02 
Lingua di erogazione Italiano 
Periodo di erogazione I semestre (27 Settembre 2021 – 21 Gennaio 2022) 
Obbligo di frequenza No 
  
Docente  
Nome e cognome Anna Maria Stellacci 
Indirizzo mail annamaria.stellacci@uniba.it 
Telefono  
Sede Dipartimento di Scienze del Suolo della Pianta e degli Alimenti (DiSSPA) 

Università degli Studi di Bari "Aldo Moro" 
Via Amendola 165/A, 70126 Bari (Italy) 

Sede virtuale TEAMS platform: annamaria.stellacci@uniba.it 
Ricevimento (giorni, orari e 
modalità) 

Si riceve nell’orario di ricevimento ufficiale (dal lunedì al venerdì, 8.30-13.30), a 
seguito di appuntamenti concordati per posta elettronica. Il tutoraggio potrà 
avvenire anche attraverso l’impiego di piattaforme di e-learning (Teams). 

    
Syllabus  
Obiettivi formativi Fornire conoscenza e comprensione in relazione:  

- ai metodi scientifici di indagine in campo agrario e ambientale; 
- all’analisi, monitoraggio e stima dei sistemi agrari; 
- alla gestione sostenibile e conservazione delle risorse dell’ambiente agrario. 

Prerequisiti Non vi sono prerequisiti specifici differenti da quelli richiesti per l’accesso al corso 
di laurea. 

Contenuti di insegnamento 
(Programma) 

 Introduzione: sostenibilità e gestione sostenibile dei sistemi colturali. Forme di 
agricoltura sostenibile. L’agricoltura di precisione, principi e definizioni; variabilità 
spaziale e temporale; sensori per il monitoraggio dello stato del suolo e delle 
colture. 
 Impiego di indicatori agro-ambientali come strumenti di misura della 
sostenibilità delle tecniche agronomiche e dei sistemi colturali. Modelli per la 
rappresentazione delle componenti ambientali; il modello DPSIR applicato al 
suolo. 
 Qualità del suolo ed indici sintetici di qualità del suolo (SQIs). Definizioni.  
Calcolo di indici sintetici di qualità del suolo (SMAF approach): management goals 
e soil functions; definizione di un minimum dataset di indicatori; normalizzazione 
degli indicatori e calcolo di indici additivo-pesati. Cenni alle metodologie di analisi 
multivariata dei dati per la selezione degli indicatori. 
 La qualità fisica del suolo. 

• Terreno agrario e fisica del terreno agrario. Il suolo come sistema 
polifasico. Gli Indici che descrivono i rapporti tra parti del terreno (ρaps, ρs, 
porosità, umidità gravimetrica e volumetrica, capacità d’aerazione, void 
ratio, moisture ratio, grado di saturazione, indice di compattamento); 
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definizioni, unità di misura, trasformazioni, metodi di determinazione e 
applicazioni in ambito agronomico. 

• Il suolo come sistema disperso. 
• Idrostatica del terreno agrario. Il concetto di potenziale di tensione; il 

potenziale dell’acqua nel terreno e le forme di espressione. Conversione 
tra unità di misura. Le componenti del potenziale totale dell’acqua nel 
terreno. La curva di ritenzione idrica. Metodi di misura del potenziale 
dell’acqua nel terreno. 

• Elementi di idrodinamica del terreno agrario. Moto laminare in mezzo 
poroso saturo. La legge di Darcy e forme di espressione della intensità di 
flusso (q) e della conduttività idrica. Variazione della conduttività idrica in 
funzione del potenziale matriciale (k(ψpm)) in diversi tipi di suolo. Effetto 
della modalità di gestione agronomica su tratti diversi della funzione di 
conduttività idrica. 

• Indicatori capacitivi ed idrodinamici per la valutazione della qualità fisica 
del suolo. 

• Le proprietà termiche del terreno agrario. Importanza agronomica della 
temperatura e del calore; modalità di propagazione del calore nel terreno 
agrario; influenza dell’umidità del terreno sulla conduttività termica, sul 
calore specifico volumico e sulla diffusività termica. Cenni al movimento 
dei soluti nel terreno agrario.   

 Moto dell’acqua nel continuum suolo-pianta-atmosfera: trasporto dell’acqua 
nella pianta; le variabili meteorologiche. 
 Approfondimenti e applicazioni degli aspetti teorici: calcolo del bilancio degli 
elementi nutritivi per la definizione dei piani di concimazione; calcolo della riserva 
idrica massima disponibile e facilmente utilizzabile in uno strato di terreno per la 
gestione razionale degli apporti idrici; curva caratteristica di ritenzione idrica e 
applicazioni in ambito agro-ambientale; metodi innovativi e speditivi per la misura 
delle funzioni idrauliche dei suoli – Metodo BEST; calcolo di indici di qualità del 
suolo. 
 
Applicazioni ed esercitazioni 
 Application of proximal sensing methods for precision soil and crop management 
and sustainable use of water and nitrogen resources. 
 Impiego di indicatori plant-based per il monitoraggio dello stato delle colture e la 
gestione sostenibile delle pratiche agronomiche. 
 

Testi di riferimento Materiale di studio 
 Appunti dalle lezioni e materiale didattico distribuito durante le lezioni. 
 Cavazza L., 1981. Fisica del terreno agrario. UTET, Torino, 1981. 
 Cavazza L. e Patruno A., 2005. Terreno agrario. Il comportamento fisico. Ed. 

REDA (2005). 
 Giardini L., 2002. Agronomia generale e ambientale. Patron editore  
 AA.VV., 2015. Agricoltura di precisione. Metodi e tecnologie per migliorare 

l’efficienza e la sostenibilità dei sistemi colturali. Curato da R. Casa. Edagricole 
Note ai testi di riferimento Materiale bibliografico di approfondimento  

 Pubblicazioni scientifiche fornite dal docente. 
 Documenti pubblicati dalle società scientifiche (SIA, AISSA) sui temi trattati 

(intensificazione sostenibile, agricoltura conservativa, agricoltura di 
precisione, transizione agroecologica). 
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Altro materiale di approfondimento potrà essere fornito su richiesta da parte degli 
studenti. 

  
Organizzazione della didattica   
Ore 
Totali  Didattica frontale  Pratica (Svolgimento di esercizi in aula sulle metodologie 

studiate, analisi di casi studio, esercitazioni in laboratorio, 
seminari e lezioni da parte di docenti esperti nelle discipline 
oggetto di studio) 

Studio individuale 

60 32 28 90 
CFU/ETCS 
6 4 2  
  
Metodi didattici  
 Le attività formative prevedono lezioni frontali, esercitazioni in aula relative agli 

aspetti teorici studiati, analisi di casi studio, seminari e lezioni di approfondimento 
tenute da docenti esperti nelle tematiche affrontate.  
Gli argomenti del corso saranno trattati con l’ausilio di presentazioni in Power 
Point. Sarà possibile utilizzare metodologie di E-learning attraverso l’impiego di 
piattaforme pubbliche (Teams), su richiesta. 

  
Risultati di apprendimento 
previsti 

 

Conoscenza e capacità di 
comprensione 
 

o Fornire allo studente conoscenze sull’impiego e calcolo di strumenti 
decisionali per la valutazione dell’effetto di diverse modalità di gestione 
agronomica;  

o Fornire allo studente conoscenze sulle principali tecniche di monitoraggio 
dello stato del suolo e delle colture; 

o Far comprendere e quantificare le relazioni intercorrenti tra pianta e 
ambiente considerando dati climatici, fisiologici e del suolo. 

Conoscenza e capacità di 
comprensione applicate 
 

o Gestire in modo sostenibile le tecniche agronomiche facendo uso di 
conoscenze sulle relazioni tra suolo-pianta ed atmosfera, sulle tecniche e 
gli strumenti di monitoraggio dello stato del suolo e delle colture, su 
strumenti decisionali sintetici. 

Competenze trasversali 
 

 Autonomia di giudizio 
o Capacità di interpretare gli effetti di diverse modalità di gestione del suolo e 

tecniche agronomiche sulla risposta delle colture; capacità di valutare 
l’efficacia di diverse strategie innovative e sostenibili per la gestione delle 
tecniche agronomiche. 

 Abilità comunicative 
o Capacità di esporre ed argomentare su tematiche complesse relative alla 

valutazione e monitoraggio della qualità dei suoli e alle tecnologie e 
metodologie per il monitoraggio del suolo e delle colture, alle relazioni 
nel continuum suolo-pianta-atmosfera. 

 Capacità di apprendere in modo autonomo 
o Capacità di effettuare ulteriori approfondimenti su tecniche, 

strumentazioni e metodi avanzati di analisi per il monitoraggio di suolo e 
pianta. 

 
I risultati di apprendimento attesi, in termini di conoscenze e abilità, sono riportati 
nell’Allegato A del Regolamento didattico del Corso di Studio (espressi tramite i 
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Descrittori europei del titolo di studio). 

  
Valutazione   
Modalità di verifica 
dell’apprendimento 

L’esame finale consiste in una prova orale sugli argomenti sviluppati durante le ore 
di lezione teorica e teorico-pratica in aula ed in laboratorio come riportato nel 
Regolamento Didattico del Corso di Laurea Magistrale in Scienze Agro-Ambientali 
e Territoriali e nel piano di studio. La valutazione della preparazione dello studente 
avviene sulla base di criteri prestabiliti, come dettagliato nel Regolamento 
Didattico del Corso di Laurea Magistrale.  
L’esame prevede anche lo svolgimento di una prova scritta con esercizi relativi agli 
aspetti teorici ed applicativi affrontati nel corso delle lezioni. Per gli studenti iscritti 
all’anno di corso nel quale è svolto l’insegnamento, tale prova può essere svolta 
sotto forma di esonero scritto.  
L’esame di profitto degli studenti stranieri può essere svolto in lingua inglese. 

Criteri di valutazione  
 

 Conoscenza e capacità di comprensione: 
o Lo studente deve aver acquisito conoscenze sull’impiego e calcolo di 

strumenti decisionali per la valutazione dell’effetto di diverse modalità di 
gestione agronomica (indici sintetici di qualità del suolo);  

o Lo studente deve aver acquisito conoscenze sulle principali tecniche di 
monitoraggio dello stato del suolo e delle colture; 

o Lo studente deve conoscere le relazioni intercorrenti tra pianta e ambiente 
considerando dati climatici, fisiologici e del suolo.  

 Conoscenza e capacità di comprensione applicate  
o Lo studente deve essere in grado di gestire in modo sostenibile le tecniche 

agronomiche facendo uso di conoscenze sulle relazioni tra suolo-pianta 
ed atmosfera, sulle tecniche e gli strumenti di monitoraggio dello stato 
del suolo e delle colture, su strumenti decisionali sintetici  

 Autonomia di giudizio  
o Lo studente deve aver acquisito capacità di interpretare gli effetti di diverse 

modalità di gestione del suolo e tecniche agronomiche sulla risposta delle 
colture; capacità di valutare l’efficacia di diverse strategie innovative per 
la gestione sostenibile delle tecniche agronomiche  

 Abilità comunicative  
o Lo studente deve mostrare capacità di esporre ed argomentare su 

tematiche complesse relative alle relazioni nel continuum suolo-pianta-
atmosfera, al monitoraggio della qualità dei suoli, alle tecnologie e 
metodologie per il monitoraggio del suolo e delle colture.  

 Capacità di apprendere  
o Le conoscenze apprese potranno consentire allo studente di effettuare 

ulteriori approfondimenti su tecniche, strumentazioni e metodi di analisi 
avanzati per il monitoraggio di suolo e pianta. 

Criteri di misurazione 
dell'apprendimento e di 
attribuzione del voto finale 

Il voto finale è attribuito in trentesimi. L’esame si intende superato quando il voto è 
maggiore o uguale a 18. 

Altro   
  
 


